
RELAZIONE TESORIERE 

PREMESSA 

L’art. 1 comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001 stabilisce che tutti gli enti pubblici non 

economici nazionali, regionali e locali sono considerati “ Amministrazioni pubbliche “ 

Il decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 91 riporta le disposizioni per l’adeguamento e 

l’armonizzazione dei sistemi contabili per le Amministrazioni Pubbliche, con l’esclusione  delle 

regioni  , degli enti locali  ed enti del Servizio Sanitario  Nazionale , previsti dall’art. 2 della legge 31 

dicembre 2009 n. 196 . 

Il sopracitato decreto disciplina l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Amministrazioni Pubbliche . 

L’ordine deve quindi perseguire i seguenti obiettivi : 

- armonizzare le procedure contabili al fine di rappresentare in maniera veritiera e corretta , 

attraverso il bilancio , le proprie scelte  programmatiche ,amministrative e gestionali  

- consentire ,ai gestori dei sistemi contabili e di bilancio ed ai responsabili dei servizi 

finanziari , l’applicazione corretta ed efficace delle norme  

- assistere gli iscritti nell’esame delle informazioni 

- valutare le voci di bilancio con una rigorosa analisi di controllo e non avere voci 

sottovalutate o sopravalutate ( principio della veridicità ) 

- le previsioni e tutte le valutazioni devono essere sostenute da accurate analisi  di tipo 

storico o programmatico o da fondate aspettative di acquisizione e di utilizzo delle risorse ( 

principio dell’attendibilità ) 

- è possibile inserire nel bilancio preventivo un Fondo di  Riserva  con stanziamenti non 

attribuiti a specifiche voci di spesa  e si possono fare , con adeguata motivazione , 

variazioni compensative tra le dotazioni finanziarie ( principio della flessibilità ) . 

Termini di approvazione dei bilanci  

Il bilancio preventivo o budget finanziario devono essere approvati entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente. 

Il rendiconto o il bilancio di esercizio devono essere approvati entro il 30 aprile dell’anno 

successivo 

BILANCIO PREVISIONE 2017 

Per una migliore comprensione si riportano alcune definizioni del regolamento sulla 

contabilità approvato dal Consiglio dell’Ordine  

Art. 9 comma 3 

Il preventivo finanziario  si  articola  su  tre  livelli : 

a) TITOLO 



b) CATEGORIA 

c) CAPITOLO 

 
ENTRATE 

 
Considerati i principi previsti dalla legge ritengo necessario  evidenziare che l’avanzo di 

amministrazione della gestione precedente ( deposito in banca ) è inserito in contabilità tra le 

entrate nei limiti di quanto necessario per il pareggio di bilancio . 

Le entrate sono suddivise in due sotto capitoli: entrate correnti e partite di giro. 

Nelle entrate correnti sono riportati i contributi a carico degli iscritti, comprendenti anche le quote 

da versare al C.N.I ed alla Federazione degli Ingegneri della Toscana , i proventi delle prestazioni 

e dei servizi ed i patrimoniali. 

Per i corsi di formazione ho previsto una cifra abbastanza importante che potrebbe essere 

necessaria per gestire un corso di formazione abbastanza importante (RSPP, Sicurezza o 

iscrizione  elenco ex legge 818 ) . 

USCITE 

Le  previsioni per le uscite sono state fatte o con un aumento percentuale cautelativo  ( 10 % ) 

delle corrispondenti voci del consuntivo 2016 oppure , in alcuni casi ( affitto, condominio e spese 

per energia elettrica ed altre ) , considerando la spesa presunta del 2016 . 

Una valutazione separata è stata fatta per le spese del personale in quanto queste prevedono sia 

le spese per la gestione dell’Ordine sia le spese per la formazione. 

Le spese per le prestazioni istituzionali sono variate perché considerano le spese per il C.N.I.  e la 

Federazione che nel bilancio 2016 erano comprese nel capitolo delle partite di giro ed invece non 

comprendono, come sopra menzionato , le spese del personale per la gestione della formazione . 

Come nel bilancio preventivo variato ed approvato nel mese di Novembre 2016 si è mantenuto un 

capitolo dedicato alle spese  per erogazioni liberali che comprendono eventuali donazioni a Enti o 

Associazioni benefiche ovvero sovvenzioni per calamità naturali 

E’ stato inserito un fondo di riserva pari a €. 14.000,00                                                                                                           

                                                                                                                                                                 

Arezzo 13 dicembre 2016                                               

Il   Consigliere Tesoriere 

       Ing. Alberto Rapini 

 

                                                                   


